
 

    

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diocesi di Frosinone – Veroli – Ferentino 

26° domenica del tempo ordinario, 26 settembre 2021 - Sussidio bambini 

Dal Vangelo secondo Marco 9,38-43.45.47-48  

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma 
Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito 
possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per 
noi. 

Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel 
mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non 
perderà la sua ricompensa. 

Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono 
in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo 
una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua 
mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te 
entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due 
mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se 
il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per 
te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due 
piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è 
motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare 
nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due 
occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme 
non muore e il fuoco non si estingue». 

c. Parola del Signore 

a. Lode a te o Cristo 

 

Cos’è la Geènna? 

Era una valle nella quale 
venivano gettati tutti i 
rifiuti di Gerusalemme, 
una discarica a cielo 
aperto, dove bruciava 
un fuoco continuo. Un 
luogo infernale, luogo 
di dannazione eterna.  



Provo a rispondere 

Che cos’è l’inferno? 

 

 Un luogo dove c’è sempre il fuoco 

 Essere lontani da Dio 

 
 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

Che cosa vuol dire Gesù quando dice:” E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, 

gettalo via”? 

 

 Che bisogna allontanarsi dalle tentazioni che abbiamo, anche se è difficile 

 Che dobbiamo essere perfetti per stare con Lui 

 

 

PER COMPRENDERE 

Gesù in questo brano è molto chiaro, l’Amore del Padre è infinito e perdona 

tutto, ma chi rifiuta questo Amore è destinato alla lontananza da Dio per 

sempre. Che significa questo? L’inferno, che viene paragonato a una discarica 

sempre infuocata (Geènna), non è altro che stare lontani dallo sguardo 

d’Amore di Dio, lontani dalla Sua amicizia. Solo noi possiamo prendere questa 

decisione, perché Dio non si allontanerebbe mai da noi per nessun motivo, 

mai! Allora l’evangelista ci mette in guardia, guai a noi se ci allontaniamo 

volontariamente da Gesù, perché nessuno ci ama, ci perdona, ci rende 

veramente felici, come fa Lui. Ma ci fa notare che anche il più piccolo gesto 

fatto verso il prossimo è un grande gesto agli occhi di Dio. 

Curiosità 
Nel brano si parla della Geènna, un luogo vicino Gerusalemme, una valle scavata dal 
torrente Hinnom. Ai tempi di Gesù, questa valle, era una discarica, oggi è diventa uno 
dei quartieri più poveri di Gerusalemme.  

Allegato a questo sussidio c’è la cartina della Terra Santa, così com’è oggi. Prendendo 
quella dei tempi di Gesù (allegata al precedente sussidio), provate ad inserire le città 
dove è nato, cresciuto, ha predicato ed è morto Gesù. 



 

 

 


